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Premessa metodologica

Il Report di monitoraggio ha lo scopo di verificare lo stato di avanzamento dei Piani di Azione delle imprese rispetto agli impegni che ciascuna aveva dichiarato. 

Riprende volutamente tutte le fasi, dalla firma della partnership, in quanto svolge un ruolo di restituzione verso gli stakeholder interni ed esterni alla partnership e vuole essere un momento di riflessioni rispetto all’efficacia della stessa.

È pertanto importante coinvolgere le imprese in prima persona nella sua stesura, e prevedere una loro validazione prima della pubblicazione.
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	1. Il progetto LACRe


1.1 Perché una partnership pubblico-privata?

Il progetto LACRe si pone come obiettivo principale quello di contribuire alla lotta ai cambiamenti climatici attraverso la realizzazione di partnership pubblico-privato che, facendo perno sulla Responsabilità Sociale di Impresa, promuovano strategie efficaci per ottenere una riduzione delle emissioni di gas serra.

Si tratta quindi di mettere insieme le leve, gli impegni e le conoscenze di soggetti diversi, che in modo diverso possono contribuire al raggiungimento di un fine comune: una "low carbon economy" locale.

In particolare, gli obiettivi chiave sono:

1. Il coinvolgimento delle imprese locali in un percorso condiviso di riduzione delle emissioni di gas climalteranti, che preveda la sottoscrizione di un protocollo di impegni tutti i soggetti a misurare le proprie emissioni e a definire un piano di interventi per ridurre e emissioni.

2. Misurare i risultati ottenuti attraverso una metodologia comune.

3. Instaurare un percorso di accountability e trasparenza che permetta di comunicare alla comunità locale gli impegni assunti, i risultati ottenuti e i benefici ambientali prodotti dai sottoscrittori dell’alleanza.

1.2 La firma della partnership

[ Descrivere la firma della partnership, i promotori che hanno firmato e gli obiettivi che ci si è posti].
	[logo soggetto promotore]
	[nome e sito internet]

	[descrizione]



	[logo soggetto promotore]
	[nome e sito internet]

	[descrizione]



	[logo soggetto promotore]
	[nome e sito internet]

	[descrizione]



1.3 L’adesione delle imprese, la carta degli impegni

[ Descrivere questa fase della realizzazione della partnership e le imprese aderenti].
	Firmando la Carta degli Impegni gli aderenti si sono impegnati a:

	[image: image8.emf]
	· Partecipare ad un percorso di riduzione delle emissioni di gas climalteranti condiviso con il settore pubblico e finalizzato all’aumento del benessere e allo sviluppo sostenibile del territorio locale di riferimento;

· definire target di riduzione delle proprie emissioni che siano appropriati alla natura, dimensione, potenzialità e attività dell’azienda stessa;

· pianificare ed implementare azioni per il raggiungimento dei suddetti target;

· rendere pubblico e trasparente il percorso intrapreso, favorendo in questo modo la visibilità delle azioni fatte e la diffusione di comportamenti virtuosi; 

· monitorare i risultati raggiunti e renderli pubblici; 

· partecipare ed attivarsi direttamente per lo scambio di buone pratiche nell’ambito della riduzione delle emissioni legate ai cicli produttivi; 

· essere volano di innovazione e cambiamento del modello produttivo dominante verso un’economia che valorizza l’ambiente, le persone e le future generazioni.


Durante la fase di raccolta delle adesioni si è incontrato l’interesse di aziende che, pur essendo molto avanti nel cammino verso il risparmio energetico e l’uso di energie da fonte rinnovabile,  hanno una mission coerente agli obiettivi del progetto LACRe, e svolgono attività che possono essere di supporto alle altre imprese aderenti per l’ottenimento dei risultati prefissati.

Si è quindi deciso di allargare l’adesione alla partnership anche a quelle imprese (utilities) che pur non impegnandosi in un percorso strutturato di riduzione delle proprie emissioni, condividono i valori di sostenibilità e rispetto dell’ambiente, propri di LACRe. Queste aziende si sono impegnate comunque a calcolare la propria carbon footprint e, in modo particolare, a sviluppare gli ultimi due punti della Carta degli Impegni, ossia partecipare allo scambio di buone pratiche nell’ambito della riduzione delle emissioni legate ai cicli produttivi ed essere volano di innovazione e cambiamento del modello produttivo dominante verso un’economia che valorizza l’ambiente, le persone e le future generazioni.

1.4 Il percorso

Il percorso ha previsto i seguenti step:

STEP 1: compilazione di un questionario per mappare le principali fonti di emissione dell’azienda e la situazione di partenza rispetto alle tematiche legate ai cambiamenti climatici e all’efficienza energetica.

STEP 2: calcolo della carbon footprint dell’azienda. Questa parte è stata svolta con il supporto di esperti scelti dalla Provincia e ha riguardato le emissioni dirette ed indirette di competenza dell’azienda. La metodologia adottata per il calcolo dell’impronta di carbonio è lo standard internazionale GHG Protocol, sviluppato dal WBCSD e dal World Resources Institute.

STEP 3: dopo aver mappato le fonti di emissioni e calcolato la propria carbon footprint associata, le imprese hanno realizzare un Piano di azione di riduzione, nel quale hanno indicato una serie di azioni da implementare per ottenere la riduzione della propria impronta. Il Piano deve essere appropriato alla natura, dimensione, potenzialità e attività dell’azienda stessa, e deve essere approvato dai sottoscrittori della Partnership.

1.5 Le imprese aderenti

[ Descrivere le imprese aderenti alla partneship].
	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]

	[logo impresa]
	[nome e sito internet]
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	2. Approccio metodologico


Ciascuna azienda ha costruito un proprio Piano di Azione contenente un elenco di azioni ed impegni concreti da realizzare nel tempo per ridurre le proprie emissioni di gas climalteranti.

Queste sono state definite dall’impresa usando una check list di azioni suggerite dai promotori della partnership [RACCOLTA DELLE AZIONI TIPO PER LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI] e sono state condivise durante il sopralluogo svolto presso il sito. 

Le azioni sono state divise in Ordinarie e Straordinarie e definite come segue:

· Azioni Ordinarie: si tratta di interventi di facile realizzazione, praticamente privi di necessità di investimento. A loro volta possiamo suddividere gli interventi ordinari fra azioni ordinarie gestionali (modifiche ai comportamenti degli addetti, procedure di gestione, piccoli interventi sugli impianti, …) e azioni ordinarie manutentive  (azioni manutentive quali pulizia filtri, pulizie scambiatori, …).

· Azioni Straordinarie: si tratta di interventi che richiedono un investimento non trascurabile e quindi necessitano dell’elaborazione di un calcolo del rapporto costi benefici. Queste azioni possono a loro volta essere differenziate in interventi di risparmio termico, risparmio energia elettrica.
2.1 Struttura delle azioni suggerite

Il Piano di Azione compilato dalle aziende comprende un elenco di azioni per ognuna delle quali è stato stimato il potenziale di riduzione delle emissioni collegato. Le azioni sono state presentate indicando:
1. Descrizione dell’azione

2. Ruoli interni che devono essere coinvolti per la realizzazione

3. Costi di realizzazione

4. Benefici in termini di emissioni risparmiate

2.2 Documento di primo monitoraggio

Questo documento ripercorre i Piani di azione delle singole imprese, per stabilire quali azioni sono state realizzate e quali verranno messe in atto nei prossimi anni.
I risultati di tale primo monitoraggio sono riportati nel capitolo successivo.
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	3. Primo monitoraggio - risultati


Per ciascuna azienda si riportano:

· La carbon footprint dell’azienda

· Le azioni già messe in pratica dall’azienda 

· Le azioni che l’azienda intende mettere in pratica nei prossimi anni

Per ciascuna azione, già realizzata o da mettere in pratica è riportato, ove possibile, il corrispettivo risparmio in termini di emissioni di CO2.

Per alcune azioni, soprattutto quelle di carattere gestionale (azioni ordinarie), è difficile contabilizzare a preventivo in maniera appropriata le emissioni risparmiate a seguito della realizzazione, pertanto nella casella corrispondente è inserito il simbolo asterisco che richiama, in fondo a ciascuna tabella la dicitura “* le emissioni non sono stimabili a preventivo e l'effetto di queste azioni sarà contabilizzabile negli anni successivi alla realizzazione dell'azione”.

3.1 [Nome azienda 1] 

Descrizione dell’azienda


	Carbon Footprint dell’azienda
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	Azioni già realizzate
	Emissioni evitate

(tonn CO2 eq)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE
	


	Azioni individuate che verranno realizzate nei prossimi anni
	Quando
	Emissioni evitate

(tonn CO2 eq)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE
	


* le emissioni non sono stimabili a preventivo e l'effetto di queste azioni sarà contabilizzabile negli anni successivi alla realizzazione dell'azione 

3.2 [Nome azienda 2] 

Descrizione dell’azienda


	Carbon Footprint dell’azienda
	[image: image12.jpg]





	Azioni già realizzate
	Emissioni evitate

(tonn CO2 eq)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE
	


	Azioni individuate che verranno realizzate nei prossimi anni
	Quando
	Emissioni evitate

(tonn CO2 eq)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE
	


* le emissioni non sono stimabili a preventivo e l'effetto di queste azioni sarà contabilizzabile negli anni successivi alla realizzazione dell'azione 

3.3 [Nome azienda n] 

Descrizione dell’azienda


	Carbon Footprint dell’azienda
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	Azioni già realizzate
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	Azioni individuate che verranno realizzate nei prossimi anni
	Quando
	Emissioni evitate

(tonn CO2 eq)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE
	


* le emissioni non sono stimabili a preventivo e l'effetto di queste azioni sarà contabilizzabile negli anni successivi alla realizzazione dell'azione 

3.2 Grafico riassuntivo dei Piani di Azione

LEGENDA:

· I valori nel grafico sono da intendersi in tonnCO2eq e per ciascun anno vengono riportati i risparmi netti, non cumulati anno per anno
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* in questo campo sono comprese anche le emissioni evitate nell’anno [inserire anno di riferimento adottato]
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